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Dopo la lettura in classe del libro
«Rim e le parole liberate» ( Madda-
lena Vaglio Tanet) che racconta la
storia di una bambina la quale vive
in un villaggio dove le parole sono
strane creature che vivono in gab-
bia e si comprano al mercato, con
la nostra maestra abbiamo immagi-
nato di vivere nel mondo di Rim e
di passeggiare tra le bancarelle
per scegliere attentamente le paro-
le da comprare e portare con noi e
quelle da lasciare sempre chiuse
in gabbia.
Viviamo in un mondo dove le paro-
le hanno un potere immenso, pos-
sono costruire ponti, innalzare mu-
ri, creare armonia o seminare di-
scordia. In questa vita complessa
e affascinante è essenziale sapere
quali parole liberare e quali tenere
in gabbia. Le parole che abbiamo
deciso di comprare in questo mer-
cato immaginario sono:
Amore: perché è un sentimento
speciale e ci fa sentire felici, sicuri
e importanti.
Gentilezza: perché i piccoli gesti
possono cambiare il corso di una
giornata.
Speranza: perché alimenta i sogni
e la possibilità di un futuro miglio-
re.
Resilienza: per affrontare le sfide
con forza e determinazione. Empa-
tia: per comprendere e condivide-
re i sentimenti degli altri, creando
legami profondi.

Quelle che abbiamo deciso di te-
nere sempre chiuse in gabbia so-
no:
Odio: perché genera divisioni e
conflitti.
Giudizio: perché alimenta incom-
prensioni.
Rabbia: perché porta a pronuncia-
re parole che feriscono.
Disprezzo: perché ferisce e fa sen-
tire inadeguati.
Riflettendo sui concetti che que-
ste parole esprimono, ci siamo re-
si conto che spesso le parole sem-
plici vengono sottovalutate ma, in
realtà possiedono un enorme pote-
re sono piccole conchiglie che na-
scondono l’immensità del mare.

Le parole che scegliamo di utilizza-
re possono ispirare, motivare ma
anche ferire, spesso possono di-
ventare un’arma capace di diffon-
dere odio.
In questo mercato immaginario
dobbiamo ricordarci che le parole
non sono solo un insieme di lette-
re pronunciate in ordine ma, un
mezzo attraverso il quale esprimia-
mo la nostra umanità.
Ricordiamoci sempre il loro pote-
re e usiamole per il bene comune,
costruendo un mondo più gentile,
giusto e unito. Riflettiamo quindi
sul potere delle nostre parole e im-
pariamo a usarle per costruire un
mondo migliore.

LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 4 A

Oggi vogliamo parlarvi di una
cosa molto speciale: le parole!
Siamo abituati a usarle ogni
giorno, ma ci siamo mai chiesti
quanto sono importanti? Le pa-
role hanno un potere straordina-
rio e noi bambini le possiamo
usare per fare del bene. Se im-
maginiamo di essere tristi e
qualcuno ci dice: «Sei specia-
le!» oppure «Hai fatto un ottimo
lavoro!». Queste brevi frasi ci
fanno sentire felici e sono per
noi come un abbraccio che ci
scalda il cuore. «Puoi farcela!»
ci spinge ad andare avanti, an-

che quando le cose sono diffici-
li. Ma come possiamo scegliere
con saggezza le parole da pro-
nunciare? E perché questa scel-
ta è così importante? Un compli-
mento sincero può fare felice
una persona, mentre una critica
affrettata può ferire profonda-
mente. Ecco perché è importan-
te riflettere prima di parlare con-
siderando l’impatto che le no-
stre parole possono avere sugli
altri. Quando a scuola ascoltia-
mo storie di persone che hanno
fatto cose straordinarie, le loro
esperienze ci motivano a crede-

re in noi stessi e a perseguire i
nostri sogni. «I have a Dream!» (
io ho un sogno) con questa sem-
plice frase Martin Luther King
ha portato avanti il suo impe-
gno nella lotta per i diritti civili.
Noi, anche se siamo piccoli, pos-
siamo imparare da loro e usare
le parole per dire ciò che è giu-
sto. In conclusione, le parole so-
no un tesoro prezioso e dobbia-
mo ricordarci sempre di sceglie-
re attentamente quelle da pro-
nunciare. Così, insieme, possia-
mo rendere il nostro mondo un
posto migliore.

Abbecedario delle parole buone
«Ecco quali chiudere in gabbia»
Ispirandoci al libro di Rim abbiamo provato a selezionare i termini da custodire e da abbandonare
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Disegno realizzato da Leonardo Goretti

Il nostro esperimento sull’importanza di una terminologia appropriata

«È necessario riflettere sul linguaggio e usarlo bene»

Disegno realizzato dagli alunni della 4 A, ispirato alla lettura del libro di Rim


